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Dopo la positiva esperienza maturata negli ultimi anni e, visto il grande
entusiasmo con cui i nostri alunni hanno accolto le pubblicazioni del
giornalino l’istituto, anche quest’anno il magazine “LA VOCE DEL VIRGILIO”
arricchirà l’offerta formativa con l'intento principale di porre in analisi la
quotidianità e i diversi interessi che coinvolgono i nostri studenti e il nostro
territorio. 
Come negli anni passati, anche in questa nuova edizione il giornalino è
contraddistinto da nuove rubriche e da un nuovo slogan: “If you don’t try,
you’ll never know”, a voler sottolineare la tenacia che bisogna mettere in
campo per raggiungere i propri sogni e i propri desideri.
L'organizzazione interna del giornale prevede una suddivisione in rubriche
che danno spazio alla creatività, agli interessi e alle conoscenze dei nostri
alunni per permettere loro di esercitare la scrittura in modo libero. 
L'intento e l'obiettivo è quello di far sì che “LA VOCE DEL VIRGILIO” possa
diventare la voce della nostra comunità, la voce di una comunità che
custodisce il passato, si prende cura del proprio presente e confida nel
proprio futuro. 

Il giornalino verrà pubblicato ogni ultimo giorno del mese sul sito web della
scuola e diffuso tramite i canali social.
L’organizzazione interna del magazine prevede le seguenti rubriche: 

1-LE NOSTRE ATTIVITÁ: laboratori, creazioni e attività svolte dentro o fuori
la scuola così da far percepire l’entusiasmo e la volontà che i nostri alunni
mostrano nella partecipazione alle attività e alle iniziative che all’interno del
nostro istituto si svolgono. 
2-L'ARTISTA DEL MESE: per lasciare spazio alla creatività pubblicando le
opere del proprio ingegno creativo, articoli con storie e curiosità che
riguardano artisti, letterati, musicisti, ecc. 
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3 - CORRIERINO INFORMAZIONE: Con tematiche di attualità, opinioni dei
giovani sul nostro tempo, sugli eventi e sugli eroi dei nostri giorni.
4- MODI DI DIRE DELLA LINGUA ITALIANA: Una piccola raccolta di modi di
dire della lingua italiana così da far emergere la cultura della lingua e delle
tradizioni che sono alla base dell'italianità e della nostra cultura.
5- INTERVISTE AI NOSTRI AUTORI: Gli autori oggetto di studio saranno
analizzati, interrogati e posti sotto la lente d’ingrandimento dagli studenti
stessi.
6- CONOSCIMI!: una rubrica scritta da alunni, insegnanti e personale
educativo con l'intento di far conoscere dall'interno i sentimenti, le emozioni
dell'autismo così che all'esterno possano essere abbattuti i muri della non
conoscenza.
7- RICETTE DALL’ITALIA E DAL MONDO: Ricette di pietanze e piatti
tradizionali italiani e mondiali, con breve presentazione della storia che ha
portato alla nascita la ricetta proposta e il procedimento necessario per la
realizzazione della stessa. 
8- AI TEMPI DEI NOSTRI NONNI: Giochi, rimedi, usanze del passato. Con
l’intento di recuperare e non perdere la tradizione preziosissima custodita
dalle memorie dei nostri nonni.
9- PROVERBI DELLA NOSTRA SICILIA: Rubrica ideata traendo spunto dalla
legge regionale 9/2022 che vede nella valorizzazione e promozione della
lingua e cultura siciliana delle risorse che possano spronare sempre più i
nostri alunni, cittadini del futuro, a non dimenticare le proprie origini e a far
sì che il nostro patrimonio venga conservato e custodito. Con questa rubrica
si vuole tramandare il nostro dialetto e la nostra cultura attraverso le parole e
i pensieri degli avi, analizzando il significato che i singoli proverbi vogliono
rappresentare per la comunità di cui fanno parte. 
Chi desidererà pubblicare i propri articoli sul nostro magazine, potrà inviare
oltre al proprio scritto in formato word, anche eventuali immagini o disegni
da mettere a corredo dell’articolo. 
Chiunque fosse interessato a partecipare alla redazione del giornalino o ad
avere maggiori delucidazioni in merito all'iniziativa proposta dal nostro
Istituto può fare riferimento ai seguenti recapiti: prof.ssa Simona Cannella e-
mail: simona.cannella@virgiliomussomeli.edu.it o rivolgersi agli alunni della
classe E5B.

mailto:simona.cannella@virgiliomussomeli.edu.it
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Le nostre attività

La Shoah
Accessibilità e sostenibilità in cucina
"...Prelibatezze nel laboratorio di cucina del Virgilio...”
Il viaggio
La nostra Costituzione: spunti e riflessioni
Infanzia e diritti
Corso di formazione sul cioccolato
La rete ti protegge!
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RUBRICHE

Conoscimi!
             

 
Come NON comunicare con Alessia

Libertà va cercando… Recensione del I canto del Purgatorio
Biondo era e bello… Recensione del III canto del Purgatorio
"Ricorditi di me che son la Pia" -Recensione del V canto del
Purgatorio
Ahi serva Italia… Recensione del VI canto del Purgatorio
"...Oh vana gloria de l'umane posse!” - Recensione dell' XI
canto del Purgatorio
Lettera a una professoressa che afferma (?) di non amare
Petrarca
Io studio così!

L'artista del mese2



 

Le nostre
attività...

...si apra il
sipario!

Siamo noi i
protagonisti!

























Greco  Sharon

V B I .P.S.E.O.A.



Testo  del  paragrafo





Link c l iccabi le  per  v isual izzare  i l  v ideo:

https://www.canva.com/design/DAFXiw10RM4/tRl4wkiBkWWvXX2P

A9j8Ow/view?

utm_content=DAFXiw10RM4&utm_campaign=share_your_design&ut

m_medium=link&utm_source=shareyourdesignpanel



























Real izzato  dal la  c lasse

III  B  I .P.S.E.O.A.



"...PRELIBATEZZE NEL LABORATORI DI CUCINA DEL VIRGILIO...”
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IL RISULTATO
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Lavoro  svolto  dal la  c lasse

III  A I .P.S.E.O.A.



































Inti l la  Andrea

II  A LICEO SCIENTIFICO



Martedì  14  Marzo,  giornata  dedicata  a l la  formazione  per  i  nostr i  studenti ,

in  col laborazione  con ASSOCIAZIONE PROVINCIALE CUOCHI E

PASTICCERI DI  CALTANISSETTA.Grazie  a l la  presenza del lo  Chef

SALVATORE MIRAGLIA,  s i  é  svolto  un importante  corso  sul  c ioccolato

grazie  a l  contributo  del  prof .  BELLUZZO GIUSEPPE e  del  prof .  PERA

FRANCESCO





L a  r e t e  t i  p r o t e g g e !
I n c o n t r o  r i v o l t o  a i  r a g a z z i  d e g l i  i s t i t u t i  s u p e r i o r i  

M e r c o l e d ì  2 9  m a r z o
I n  c o n t i n u i t à  c o n  g l i  i n t e r v e n t i  p r o m o s s i  s u l l e  t e m a t i c h e  B u l l i s m o ,

c y b e r b u l l i s m o  e  r i s c h i  d e l l a  r e t e ,  i l  C o m u n e  d i  M u s s o m e l i  n e l l a  p e r s o n a

l ' a s s e s s o r e  a l l e  p o l i t i c h e  s o c i a l i ,  D a n i e l e  F r a n g i a m o r e ,  i n  s i n e r g i a  c o n

l ' I s t i t u t o  V i r g i l i o  d i  M u s s o m e l i ,  h a  o r g a n i z z a t o  u n  n u o v o  i n c o n t r o

d e d i c a t o  a i  r a g a z z i  d e l  L i c e o  C l a s s i c o ,  L i c e o  S c i e n t i f i c o ,  L i c e o  l i n g u i s t i c o ,

I s t i t u t o  A g r a r i o  e d  I s t i t u t o  A l b e r g h i e r o . S o n o  i n t e r v e n u t i  a l l ' i n c o n t r o  l a

p r o f e s s o r e s s a  G i a r d i n a  i n  q u a l i t à  d i  r e f e r e n t e  b u l l i s m o  e  c y b e r b u l l i s m o

d e l l ' I I S S  V i r g i l i o ,  l ' a s s e s s o r e  F r a n g i a m o r e ,  l e  a s s i s t e n t i  s o c i a l i  R o s a m a r i a

F e r r a r a  e  M a r i a n g e l a  S c i c h i l o n e ,  l ' i s p e t t o r e  d e l l a  P o l i z i a  P o s t a l e  G i o v a n n i

F a s c i a n a  e  l ' a s s i s t e n t e  c a p o  L u c a  M a m m a n o .  A  m o m e n t i  d i  f o r m a z i o n e  s i

s o n o  a l t e r n a t i  m o m e n t i  d i  r i f l e s s i o n e  c o n  i n t e r v e n t i  c o i n v o l g e n t i  e

p r o f o n d i  d a  p a r t e  d e i  r e l a t o r i  e  d e i  r a g a z z i .  

  L ' i n c o n t r o ,  t e n u t o s i  p r e s s o  l ' a u d i t o r i u m  L i l l o  Z u c c h e t t o ,  h a  v o l u t o

m e t t e r e  i n  e v i d e n z a  l ' i m p o r t a n z a  d i  f a r e  r e t e ,  d i  i n f o r m a r e  e  f o r m a r e ,  d i

p r o t e g g e r e  e  p r o t e g g e r s i  a t t r a v e r s o  u n o  s g u a r d o  a t t e n t o  a l l a  n o r m a t i v a  e

a i  c o m p o r t a m e n t i  c o r r e t t i  d a  s e g u i r e  p e r  n o n  c a d e r e  n e i  r i s c h i  d e l  w e b .

 

Evento  real izzato  a  cura  del le  Prof .sse  

Giardina  Si lvana e  Calà  Vincenza

con la  col laborazione  dei  prof .  del  Laboratorio  Enogastronomico,

Laboratorio  di  Sala  e  Acccogl ienza:  Bel luzzo  Giuseppe,  Bisaccia

Salvatore  Gal l ina  Angelo ,  Pirrone  Stefano,  

      Morrealese  Carmelo,  Pera  Francesco









Libertà va cercando…
Recensione del I canto del Purgatorio, Divina Commedia 

 
 

Forse risultiamo poco credibili, quando vi consigliamo la lettura del primo canto del Purgatorio, ma
a noi, quei versi hanno dato modo di riflettere su alcuni temi che vogliamo condividere.
Fin dall’inizio del canto Dante annuncia sia che innalzerà il tono della sua poesia sia il tema che
tratterà: il regno che permette alle anime di purificarsi e di salire al cielo. Invoca quindi le Muse,
facendo riferimento al mito delle Piche, ovvero le nove figlie del re di Tessaglia, trasformate in gazze
per aver osato sfidare le Muse in una gara di canto. Prende poi consapevolezza del luogo in cui si
trova; la sua attenzione viene attirata dalla luce di quattro stelle, visibili solo dal Paradiso terrestre,
che sono simbolo delle quattro virtù cardinali. Volgendo lo sguardo al polo opposto, il poeta vede un
venerabile vecchio, che si rivela essere Catone l’Uticense, nonché guardiano del Purgatorio. Il
vecchio inizialmente apostrofa con durezza Dante e Virgilio, pensando che siano scappati
dall’Inferno. Virgilio spiega a Catone i motivi del loro viaggio e allude alla ricerca, da parte di Dante,
di quella libertà per la quale lo stesso Catone si era ucciso ad Utica; dopodiché lo prega in nome di
sua moglie Marzia affinché conceda loro l’ingresso nel Purgatorio. Catone risponde affermando che
l’amore terreno di Marzia non è più un vincolo, ma che li lascerà entrare perché è volontà di una
donna celeste, Beatrice. Virgilio, però, prima dovrà lavare il volto di Dante, offuscato dalla caligine
infernale, e cingerne il fianco con un giunco, simbolo di umiltà. Detto ciò, Catone sparisce e Dante
segue il maestro verso la riva deserta del mare: qui avviene il primo rito di purificazione, secondo le
indicazioni dell’Uticense. 
Il primo canto ha un’importanza straordinaria per varie ragioni, prima fra tutte perché introduce il
lettore in una realtà diversa rispetto a quella oscura e misteriosa dell’Inferno
La struttura è piuttosto semplice e il canto è facilmente comprensibile, nonostante lo stile sublime.
Già dai primi versi ci troviamo a respirare l’atmosfera di un paesaggio rasserenante; in
quest’atmosfera spiccano le quattro stelle, che simboleggiano le virtù che ogni uomo dovrebbe
perseguire. Si può definire il canto dell’umiltà, la dote fondamentale che devono possedere tutte le
anime, per purgarsi e arrivare in Paradiso; l’esempio opposto è costituito dall’atteggiamento
presuntuoso delle Piche, che sono state severamente punite, come racconta Dante.
 A nostro parere, i due temi rilevanti sono il distacco dalle cose del mondo e la ricerca della libertà,
quella stessa libertà per la quale Catone l’Uticense aveva sacrificato la propria vita: per questo egli è
posto come esempio di una vita volta alla moralità e caratterizzata da una grande severità
nell’adempimento del dovere. Proprio questa tematica rende, secondo noi, il canto quanto mai
attuale: dopo sette secoli, le parole di Dante costituiscono ancora un monito a lottare, a volte fino al
sacrificio di sé, contro le dittature e le ingiustizie sociali e politiche per realizzare un mondo
migliore.

Miriam Antinoro, Salvatore Genco Russo, Giorgia Mirabile, Gaia Nucera, Sara Spoto  
Classe IV A Liceo classico



Biondo era e bello… 
Recensione del III canto del Purgatorio, Divina Commedia 

 
 

Il terzo canto del Purgatorio si apre con i due personaggi principali, Dante e Virgilio, che
affrontano un tema interessante: la limitatezza della ragione umana. Virgilio stesso, allegoria
della ragione, risulta essere assai scosso in quanto deluso da se stesso per essersi lasciato
distrarre dal suo ruolo di guida. Questo tema, inoltre, è introdotto da una curiosa domanda
che Dante, non scorgendo l’ombra di Virgilio, rivolge alla sua guida.
I due personaggi, in cerca di una strada che potesse essere percorsa anche dai vivi (Dante),
vanno incontro ad un gruppo di anime per chiedere loro informazioni. Queste, paragonate
dal poeta ad un branco di pecorelle per il loro comportamento, sono le anime dei morti
scomunicati. Dopo aver indicato ai due con il dorso della mano la direzione da seguire, una
delle anime si presenta a Dante: si tratta del figlio illegittimo di Federico II, Manfredi di
Altavilla, il quale racconta al poeta di essere morto scomunicato dalla Chiesa e del triste
destino toccato al suo cadavere dopo la sua morte. 
Leggendo il canto scoprirete che la  scomunica di Manfredi era stata determinata non solo da
motivazioni religiose. Dante, dal canto suo,  collocando Manfredi in Purgatorio sostiene la
salvezza della sua anima, puntando l’attenzione su due aspetti: la potenza del perdono di Dio
e la fallibilità delle istituzioni terrene, Chiesa compresa. 
Il canto risulta essere di media estensione e di facile comprensione: presenta una struttura
semplice e lineare. Interessanti le tematiche in esso affrontate che ci permettono di
comprendere meglio la storia del tempo contemporaneo a Dante, ma anche di trarre
insegnamento utile all’oggi.
Si consiglia la lettura di questo canto a tutti gli appassionati delle conflittualità medievali tra
impero e papato, ai sostenitori della separazione tra potere spirituale e temporale e a tutti
coloro che tendono a giudicare fermandosi all’apparenza delle cose.
Inoltre, la lettura è consigliata se si vuole scoprire fino a che punto può spingersi la ragione
umana e conoscerne i limiti. 
Il canto risulta anche essere simpatico grazie ai graziosi, seppur profondi, paragoni, e alle
descrizioni dei personaggi e dei loro comportamenti.
In conclusione, il testo è adatto per tutti i tipi di lettori, dagli amanti del tragico e alle anime
più sensibili.

Maria Sofia Mancuso, Marta Mangiapane,  Gianni Puntrello, Giulia Scaccia,  Brigida Valenza
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"Ricorditi di me che son la Pia"
Recensione del V canto del Purgatorio, Divina Commedia

 Nel Canto V del Purgatorio, Dante giunge fra gli spiriti che, prima di morire di morte violenta, si
pentirono dei loro peccati. Questi, dopo essersi accorti che il poeta è vivo, grazie all'ombra che
Dante proietta per terra, gli si affollano intorno, domandando se egli riconosca qualcuno di
loro,così da poterne portare notizie ai vivi, una volta concluso il viaggio. Dante non riconosce
nessuno, ma promettelo stesso di accogliere le loro richieste. Ciò accade poiché queste anime sono
caratterizzate da un complessolegame con il mondo, dal quale si separarono bruscamente e
diventano, così, più desiderose delle altre, di essere ricordate dal poeta al suo ritorno sulla Terra. In
loro rimane alta la speranza di ottenere preghiere dai proprio cari. Tre spiriti, in particolare, si fanno
avanti e raccontano la loro esperienza. Si tratta del politico di orientamento guelfo Iacopo del
Cassero, del condottiero ghibellino Buonconte da Montefeltro e della giovanenobildonna
assassinata dal marito Pia de' Tolomei.
Grazie alla struttura semplicee rigorosa del canto, Dante aiuta il lettore a comprendere più
facilmente i temi principali qui affrontati. Per far ciò si serve della vicenda dei tre personaggi
principali. Con la figura di Jacopo del Cassero enuncia il tema della spietatezza della sete di potere;
attraverso Buonconte da Montefeltro il tema dell'assurdità delle guerra tra comuni e fazioni, e infine
Pia de' Tolomeirappresenta la crudeltàdelle convenzioni sociali e la violenzacontro le donne.
Mentre Buonconte e Jacopo raccontano la loro morte in modo puntuale e dettagliato, Pia, in modo
gentile e delicato, sintetizza la sua storia in soli tre versi di alta poesia: 
“...Siena mi fé, disfecemi Maremma:
salsi colui che 'nnanellata pria
disposando m'avea con la sua gemma", 
citando la città dove era nata, il luogo in cui era stata uccisa, il riferimento al matrimonio e al
marito, suo assassino. 
Dal V canto emerge che le problematiche del mondo di Dante sono in realtà straordinariamente
simili alle difficoltà del mondo in cui noi viviamo. Queste sono qui risolte dal poeta con il perdono
divino, regalando un importante insegnamento: la misericordia divina è tanto grande da accettare il
pentimento di chiunque, tocca solo a noi comprendere le nostre colpe e rimediare: la nostra vita,
infatti, non è determinata per sempre, può cambiare direzione e senso fino alla fine. 
Inoltre, al di là dell'elemento contenutistico e paideutico, Dante riesce a creare un'atmosfera densa
e forte, capace di suscitare nel lettore forti emozioni, che lo portano ariflettere e ad attualizzare ciò
che legge.
Una lettura del genere è per tutti coloro che amano i mondi tenebrosi e cruenti, e rappresenta
l'occasione giusta per fare un viaggio dentro se stessi e la propria coscienza, grazie al quale si può
vedere il mondo con occhi diversi e tirar fuori il meglio di sé.

Marta Calà, Chiara Castiglione, Giorgia Ferrara, Federica La Greca, Aurora Messina 
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Ahi serva Italia…
Recensione del VI canto del Purgatorio, Divina Commedia

 
 
 

Leggere il VI canto del Purgatorio significa immergersiin un contesto che, purtroppo, ci
risulta ancora familiare. 
Dante si trova ancora nell’Antipurgatorio, attorniato dai morti di morte violenta in cerca di
suffragi per accelerare i tempi dell’espiazione; da qui deriva una riflessione sul valore della
preghiera  come strumento per modificare la volontà di Dio. Virgilio indica al poeta
fiorentino un’anima solitaria: è Sordello da Goito, figura che dà  a Dante lo spunto necessario
per discutere di politica italiana e fiorentina. Con la sarcastica apostrofe a Firenze si conclude
appunto il canto sesto.
In generale, il canto risulta molto gradevole dal punto di vista narrativo e si caratterizza per
una forte ironia, che risalta rispetto al tono medio ed elegante del resto del Purgatorio. È
molto interessante la figura di Dante-patriota, che, immaginiamo potrebbe forse essere
deluso dal particolarismo di Sordello (quest’ultimo abbraccia Virgilio poiché entrambi
provenivano dalla stessa zona) e che generalmente rivela un grande amore per l’Italia che
però non trova corrispondenza nelle azioni dei politici e della popolazione. Colpisce a fondo
l’emotività con cui Dante cerca di trovare la chiave della crisi dell’Italia, un tempo
dominatrice e allora assoggettata agli stranieri. 
Come tutti i sesti canti della Divina Commedia, questo canto ha una forte impronta politica.
In particolare, Dante compiange la situazione dell’Italia, frammentata politicamente e
sfruttata dalle potenze europee. Ovviamente, Dante critica l’incompetenza delle istituzioni
dell’epoca, ed in questo senso il canto può essere fortemente posto in parallelo con la
situazione corrente dell’Italia. Le esigenze di oggi e di ieri sono paradossalmente simili:
all’Italia serve unità politica e stabilità economica, e le istituzioni, sia interne che esterne, non
sono in grado di garantirle. Nonostante tutto però, Dante ci da un ottimo esempio di come
già allora ci fosse un sentimento di identità culturale italiana, condivisa in modo più o meno
uniforme da tutti gli abitanti della penisola. In parte, Dante è progenitore del Risorgimento
Italiano grazie a questo canto. Forse, non dovrebbe sorprendere come la coscienza di una
nazione, in fondo, nasca dagli artisti e dagli uomini di cultura prima che dalle classi politiche,
trascinate dagli eventi e dalla sete di potere incondizionata.

Beatrice Calà,  Mattia La Tona,  Elisa Mallia, Lucia Genco, Elisa Nigrelli
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"...Oh vana gloria de l'umane posse!”
Recensione dell' XI canto del Purgatorio, Divina Commedia

 
Il canto si apre con un'ampia parafrasi del Padre nostro, coralmente intonato dagli spiriti dei
superbi, i quali per redimersi dal peccato devono portare un pesante macigno, che schiaccia
la loro testa, un tempo orgogliosamente alta. Terminata la preghiera, Virgilio chiede alle
anime di indicargli la strada per la salita. Gli risponde l’anima di Umberto Aldobrandeschi, il
quale accenna brevemente alla propria storia. Un'altra anima si torce intanto sotto il masso
per vedere Dante e, riconosciutolo, lo chiama affettuosamente: è Oderisi da Gubbio, celebre
miniatore, amico di Dante e a lui legato dal comune amore per l'arte. Oderisi sa che la sua
fama è ormai stata superata da quella di un altro miniatore: Franco Bolognese. Cosi è
capitato, in pittura, a Cimabue e Giotto; e cosi, in poesia, a Guido Guinizzelli e Guido
Cavalcanti (questi ultimi due, del resto, destinati a essere superati dallo stesso Dante). La
fama non è nulla di fronte al passare del tempo; e gli uomini sono destinati a essere
dimenticati. Allo stesso modo anche Provenzano Salvani, un tempo notissimo per aver
guidato a Montaperti la vittoria dei Senesi contro i Fiorentini, è ormai ricordato a stento solo
nella sua città. 
Questo canto mette in evidenza la superbia umana e la vanità della fama: Dante espone con
chiarezza il fatto che la priorità per tutti gli uomini in ogni luogo e in ogni epoca è quella di
aspirare alla gloria e come essa a lungo andare risulti vana: gli uomini sono soltanto uomini
ed in quanto tali sono destinati a morire; la fama non è eterna e nella maggior parte dei casi
morirà con loro, o comunque sarà destinata a svanire perché superata da quella di altri. 
 Questo canto può servire da monito a coloro che peccano di superbia. Insegna, infatti, che
bisogna essere umili poiché ciò che ci rende grandi può svanire in un secondo facendoci
riscoprire piccoli e poveri di ciò che nella vita veramente conta, perché essere abbagliati
dall’effimera luce che la gloria ci offre ci porta a tralasciare quello che è veramente
importante. Noi uomini siamo portati ad ostentare ciò che abbiamo ma questo ci porta
solamente a rimanere confinati nella nostra limitatezza, impedendoci di crescere e vedere al
di là del nostro orticello. Questa smania di grandezza provoca solo sofferenza e senso di
inadeguatezza in noi e negli altri. Ecco perché quello che Dante scriveva settecento anni fa
risulta quanto mai attuale. Il desiderio di gloria oggi si è trasformato in  ricerca di celebrità. I
mass media ci bombardano di immagini di persone comuni, persone spesso senza alcun
talento, che sono diventate “star” e che noi utilizziamo come modelli a cui assomigliare il più
possibile, perdendo di vista la nostra individualità. Più che diventare celebrità dovrebbe
essere, a nostro parere, importante curare ciò che siamo e come diventare la migliore
versione di noi stessi. 

Greta Amormino, Martina Bonfante, Elisabetta Cerasa, Luca La Mendola, Giulia Vacca
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L E T T E R A  A  U N A  P R O F E S S O R E S S A  C H E  D I C H I A R A  ( ? )  D I  N O N  A M A R E  P E T R A R C A

 Cara professoressa,
I e r i  s e r a ,  p r i m a  d i  a n d a r e  a  d o r m i r e  h o  l e t t o  e  r i l e t t o  i  s o n e t t i  d i  F r a n c e s c o  P e t r a r c a  c h e  c i  h a

a s s e g n a t o  n e l l a  s c o r s a  l e z i o n e .  A  d i r e  i l  v e r o  n o n  h o  p r o v a t o  u n  f o r t e  i n t e r e s s e  p e r  q u e s t o  a u t o r e ,  a

t a l  p u n t o  c h e  m i  s o n o  a d d o r m e n t a t a  s u l  l i b r o .  S t a v o  q u a s i  p e r  d a r l e  r a g i o n e  n e l  d e f i n i r e  P e t r a r c a  u n

p o e t a  p o c o  a p p a s s i o n a n t e  s e  n o n  f o s s e  s u c c e s s o  c h e  m i  è  a p p a r s o  i n  s o g n o .  

E r a  s d r a i a t o  s u l  m i o  l e t t o  e ,  i m m e r s o  n e i  s u i  p e n s i e r i ,  h a  i n i z i a t o  a  s c r i v e r e  q u a l c o s a  s u l  m i o

q u a d e r n o .  H o  c e r c a t o  d i  s b i r c i a r e  m a  n o n  c i  s o n o  r i u s c i t a .  A v v i c i n a n d o m i  m i  s o n o  a c c o r t a

c h e  s t a v a  s c r i v e n d o  d e i  v e r s i .  E r a n o  p r o p r i o  q u e i  s o n e t t i  c h e  n o n  a v e v a n o  s u s c i t a t o  i n  m e

a l c u n a  e m o z i o n e .  

SOLO ET PENSOSO I  PIU’  DESERTI CAMPI  e r a  i l  t i t o l o  d e l  p r i m o  s o n e t t o ,  i n  c u i  h o

p o t u t o  c o g l i e r e  i l  d e s i d e r i o  d i  s o l i t u d i n e  d i  P e t r a r c a  m e n t r e  c a m m i n a v a  p e r  i  c a m p i  p i ù

d e s e r t i  n e l l a  s p e r a n z a  d i  n o n  i n c o n t r a r e  n e s s u n o .

PACE NON TROVO, ET NON  O’  DA FAR GUERRA   e r a  i l  t i t o l o  d e l  s e c o n d o  s o n e t t o ,  i n

c u i  h o  p o t u t o  c o g l i e r e  i l  c o n f l i t t o  i n t e r i o r e  d i  P e t r a r c a ,  c h e  n o n  g l i  d à  p a c e ,   p e r  l a  p a u r a  d i

n o n  e s s e r e  a m a t o .

VOI CH’  ASCOLTATE IN RIME SPARSE IL SUONO   e r a  i l  t i t o l o  d e l  t e r z o  s o n e t t o ,  i n

c u i  h o  p o t u t o  c o g l i e r e  l a  v e r g o g n a  p r o v a t a  d a  P e t r a r c a  n e l  p e n s a r e  d i  e s s e r e  g i u d i c a t o  d a l l a

g e n t e .

N e l  s o g n o  m i  s o n o  g i r a t a  v e r s o  d i  l u i ,  l ’ h o  a b b r a c c i a t o  e  t e n e n d o l o  s t r e t t o  a  m e  g l i  h o

s u s s u r r a t o  d i  n o n  a v e r e  p a u r a  d e i  s u o i  s e n t i m e n t i  n é  d i  v e r g o g n a r s e n e .  A b b i a m o  p a r l a t o  a

l u n g o  p e r  t u t t a  l a  n o t t e  e  a  d i r e  i l  v e r o  m i  s o n o  s f o g a t a  a n c h ’ i o .  H o  p r o p r i o  c a p i t o  c h e

o g n u n o  d i  n o i  h a  p r o v a t o  n e l l a  v i t a  l a  s o l i t u d i n e ,  l a  p a u r a  d i  n o n  e s s e r e  a m a t i  e  l a  v e r g o g n a

d i  e s s e r e  g i u d i c a t i .  

C a r a  p r o f e s s o r e s s a ,  o g n u n o  d i  n o i  h a  u n  p i c c o l o  P e t r a r c a  d e n t r o  d i  s é .  

C h i ,  o g n i  t a n t o ,  n o n  v u o l e  s t a r e  d a  s o l o  e d  e v i t a r e  d i  i n c r o c i a r e  l o  s g u a r d o  d i  q u a l c u n o ?  

A  c h i  n o n  è  m a i  c a p i t a t o  d i  p a r l a r e  d a  s o l o  c o n  g l i  o g g e t t i  c h e  c i  c i r c o n d a n o ,  s a p e n d o  c h e

n o n  p o t r a n n o  p r o f e r i r e  p a r o l a  m a n t e n e n d o  i l  s e g r e t o ?

C h i  n o n  s i  è  m a i  i n n a m o r a t o  o  i n v a g h i t o  d i  q u a l c u n o ,  t e m e n d o  d i  n o n  e s s e r e  r i c a m b i a t o ?

T u t t i  p r o v i a m o  v e r g o g n a  p e r  a l c u n i  a t t e g g i a m e n t i  a s s u n t i  n e l  n o s t r o  p a s s a t o ,  e  n o n  s o l o ,  e

t u t t i  n o n  v o g l i a m o  e s s e r e  g i u d i c a t i  d a  c h i  c i  s t a  a t t o r n o .  S p e s s o  p e r  e v i t a r e  t u t t o  c i ò

c e r c h i a m o  d i  c o n v i n c e r e  c h i  c i  s t a  d i  f r o n t e  c h e  t u t t o  v a d a  b e n e ,  c h e  n o n  s i a m o  s b a g l i a t i .

C a r a  p r o f e s s o r e s s a ,  i n  r e a l t à  P e t r a r c a  è  s t a t o  u n  p o e t a  m o l t o  c o r a g g i o s o ,  h a  s a p u t o  m e t t e r e

p e r  i s c r i t t o  t u t t i  i  s u o i  s e n t i m e n t i  i n t e r i o r i ,  q u e l l i  c h e  a  v o l t e  o g n u n o  d i  n o i  t e n d e  a

n a s c o n d e r e .  T r o v o  c h e  q u e s t o  p o e t a  a i u t i  m o l t o  n o i  a d o l e s c e n t i .  D a  u n  l a t o  n o n  c i  f a  s e n t i r e

“ d i v e r s i ”  q u a n d o ,  c o m e  l u i ,  a n d i a m o  a l l a  r i c e r c a  d i  s o l i t u d i n e ;  d a l l ’ a l t r o  l a t o  c i  i n s e g n a ,  d a i

s u o i  e r r o r i ,  c h e  n o n  b a s t a  s o l o  i s o l a r s i ,  m a  b i s o g n a  a n c h e  f i d a r s i  e  c o n f i d a r s i  c o n  g l i  a l t r i ,

p o i c h é  d a l  c o n f r o n t o  n a s c e  s e m p r e  q u a l c o s a  d i  p o s i t i v o .  

S e  s o l o  P e t r a r c a  a v e s s e  a v u t o  u n  a m i c o  c o n  c u i  c o n f i d a r s i ,  o g g i  n o n  s a r e b b e  c r i t i c a t o  p e r

e s s e r e  s t a t o  s e m p l i c e m e n t e  u n  ” m a l i n c o n i c o ” !

S p e r o  c h e  q u e s t a  l e t t e r a ,  a l l a  f i n e ,  l e  a b b i a  f a t t o  c a m b i a r e  o p i n i o n e  s u  F r a n c e s c o  P e t r a r c a !

Anita  Modica
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C a r a  A n i t a ,

h o  l e t t o  l a  t u a  l e t t e r a  c o n  i m m e n s o  p i a c e r e .  E r a  l a  t u a  r i s p o s t a  a l l a  p r i m a  l e z i o n e  s u  u n o  d e i

c l a s s i c i  p i ù  n o t i  d e l l a  n o s t r a  l e t t e r a t u r a  e  s u  u n o  d e g l i  a u t o r i  p r o v e r b i a l m e n t e  p o c o  a m a t i

d a g l i  s t u d e n t i .  

O r m a i  t r o p p o  l o n t a n o  d a l l e  d i n a m i c h e  c o m u n i c a t i v e  d i  o g g i  e  f o r t e m e n t e  t e n d e n t e

a l l ’ i n t r o s p e z i o n e ,  F r a n c e s c o  P e t r a r c a  è  p e r  n o i  d o c e n t i  u n  “ p r o d o t t o ”  d i f f i c i l e  d a  p r e s e n t a r e

a  r a g a z z i  d i  1 5 / 1 6  a n n i :  i l  r i s c h i o  c h e  r i s u l t i  l o n t a n o ,  o b s o l e t o ,  o  c o m e  d i c i  t u ,  t r o p p o

m a l i n c o n i c o ,  e s i s t e  e d  è  f o r s e  a n c o r a  p i ù  f o r t e  d i  q u a n t o  p u ò  e s s e r l o  p e r  D a n t e  o  B o c c a c c i o .  

D a  q u i  l a  m i a  p r o v o c a z i o n e :  d i c h i a r a r l o  i l l e g g i b i l e .

I n  u n  m o n d o  i n  c u i  l e  e m o z i o n i  e  i  s e n t i m e n t i  s i  e s p r i m o n o  r a p i d a m e n t e  c o n  l i k e  o

e m o t i c o n ,  v a l e  l a  p e n a  p e r d e r s i  d i e t r o  a l l e  p a r o l e ?  E  c h e  p a r o l e…T u t t e  s c e l t e  c o n  c u r a ,

s e l e z i o n a t e  a t t e n t a m e n t e ,  u n a  p e r  u n a  e  o g n u n a  c o n  d e n t r o  m o l t o  p i ù  d i  c i ò  c h e  a  p r i m o

a c c h i t o  s i  l e g g e .  

D i c h i a r a r l o  i l l e g g i b i l e  e  …  s f i d a r e  v o i  s t u d e n t i  a  d i m o s t r a r m i  c h e  n o n  è  c o s ì ,  n e l l a  s p e r a n z a

c h e  o g n u n o  d i  v o i  a v r e b b e  m e s s o  d e l  s u o  n e l  c e r c a r e  d e n t r o  q u e i  t e s t i  u n  u o m o  c h e  a

d i s t a n z a  d i  m i l l e n n i  p u ò  a n c o r a  p a r l a r c i .   

P e n s o  c h e  t u  a b b i a  t r o v a t o  i l  t u o  F r a n c e s c o  P e t r a r c a .  

La tua  prof .

P . S . :  i o  a d o r o  P e t r a r c a

 



I o  s t u d i o  c o s ì !
 

È pomeriggio ,  ho  i  compit i  da  fare .

Spengo subito  i l  ce l lulare

perché  mi  devo  concentrare!

 

Niente  distrazioni ,  

nemmeno “Mare  Fuori” :

                         la  mia  serie  preferita                              

per  me,  oggi ,  è  già  f inita!

Studio ,  studio ,  tanto  

devo  r iuscire  a  superare  l ’anno!

 

 

Alunna II  B  IPSEOA



CONOSCIMI !





S o r c e  A l e s s i a

A n t o n  I o n e l a  V i o r i c a

L o m a n t o  M a r i a  R o s a

S a n g u i n è  M a r i a  C h i a r a

I  A  I P S E O A



Gli articoli che avete avuto il piacere di leggere sono il
frutto della libera creatività degli alunni del l ' I.I.S.S.
"Virgilio" di Mussomeli. 
Un immenso GRAZIE va a tutti coloro i quali hanno dato il
loro preziosissimo contributo affinchè per il TERZO anno
" LA VOCE DEL VIRGILIO" potesse nascere! Ma un grazie
particolare va anche a voi, nostri lettori ,poichè è in
questo momento storico, più che mai, che la realtà
scolastica e NOI alunni, abbiamo bisogno di sentire la
vicinanza e il supporto delle persone a noi più care. 
Ringraziamenti particolari vanno rivolti al nostro
Dirigente Scolastico Dott. Vincenzo Maggio che ha
fermamente creduto nel progetto e un ringraziamento
speciale va anche ai nostri docenti che  alimentano
costantemente in noi alunni l'entusiasmo per il sapere e ci
invogliano a metterci in gioco e a fare sempre di più!

CI VEDIAMO A MAGGIO!!!!

RINGRAZIAMENTI

LA VOCE DEL VIRGILIO
IF YOU DON'T TRY, YOU'LL NEVER KNOW


